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Il lieve calo del 2020
La riduzione dei procedimenti 
civili arretrati continua dal 2012, 
dopo che si era arrivati a quasi 5 

-1,1%
Le pendenze civili

Valentina Maglione
Bianca Lucia Mazzei

La veloce crescita dell’arretrato, au-
mentato nel  2020 di oltre il  10%, ri-
schia di far perdere ai tribunali delle 
imprese la scommessa di decisioni 
rapide e di qualità  su materie com-
plesse come diritto societario, tutela 
della concorrenza, marchi e brevetti.

Una situazione di sofferenza (dal 
2017 le pendenze sono salite del 25%) 
che dipende anche dalle difficoltà a 
realizzare in pieno quella specializza-
zione che avrebbe dovuto rappresen-
tare la cifra delle sezioni di impresa. E 
che, nei prossimi mesi, sarà ulterior-
mente messa a rischio dal contenzio-
so sulla class action, attribuito ai tri-
bunali delle imprese dalla riforma  in
vigore dal 19 maggio scorso.

Benché la riduzione dei tempi della 
giustizia civile  sia un elemento cardi-
ne per la crescita economica e il suc-
cesso del piano nazionale di ripresa e 
resilienza, le  proposte di riforma pre-
sentate al Senato dalla ministra della 
Giustizia Marta Cartabia, frutto del la-
voro della commissione ministeriale, 
non toccano il tribunale delle impre-
se, la cui efficienza è fondamentale 
per attrarre gli investimenti esteri.

Specializzazione tradita 
Le 22 sezioni specializzate in materia 
di impresa sono state create nel 2012 
con la competenza a decidere su de-

terminate controversie che riguardano 
le imprese, dai marchi e brevetti ai te-
mi societari, dalla concorrenza sleale 
agli appalti. Ma solo in tre tribunali 
(Milano, Napoli e Venezia) la specia-
lizzazione è  pienamente realizzata.

Nelle altre sezioni i giudici hanno 
una  “competenza mista”: si occupa-
no, cioè, anche di altro. Nella maggior 
parte dei casi è una necessità, per i nu-
meri contenuti delle controversie in 
materia di impresa: segno che l’ac-
centramento della competenza a li-
vello di capoluogo di regione (meno 
Aosta, più Brescia, Bolzano e Catan-
zaro) non sempre è sufficiente.

Ma in alcuni tribunali la specializ-
zazione “piena” non c’è anche se i nu-
meri la consentirebbero. A Roma, do-
ve, in tre anni, le pendenze sono cre-
sciute di quasi il 40%,   le due sezioni 
imprese seguono anche altre materie. 
«La sofferenza nasce dal fatto che ci 
occupiamo anche di contratti di mu-
tuo, fideiussione e garanzia autono-
ma. Ma soprattutto gestiamo una par-
te delle controversie contrattuali non 
attribuite ad altre sezioni in via esclu-
siva», dice Claudia Pedrelli, presiden-
te di una delle due sezioni impresa. 

A Venezia, invece, la sezione spe-
cializzata è stata creata a fine 2017: 
«Ci abbiamo creduto e i risultati si 
vedono: sono due anni che i procedi-
menti smaltiti sono più di quelli 
iscritti – spiega la presidente della 
sezione, Liliana Guzzo-. E questo  an-
che se i magistrati hanno continuato 
a seguire  i procedimenti già assegna-
ti di altre materie».

Ma anche nei tribunali delle im-
prese «esclusivi» la specializzazione 
è a rischio. «Dal 2019 ci è arrivato un 
alto numero di cause sulla nullità del-
le fideiussioni omnibus», spiega 
Claudio Marangoni, presidente di 
una delle due sezioni specializzate di 
Milano. «Approdano da noi perché 
“attratte” dalla competenza in mate-
ria antitrust. Ma, di fatto, sono cause  
bancarie,  fuori dalla nostra specializ-
zazione. L’anno scorso sono state il 
40% dei nuovi procedimenti. Così la 
specializzazione si diluisce».

Un contenzioso che pesa tanto an-
che perché, dal 2017, le cause antitrust 
sono tutte concentrate in tre tribunali 
delle imprese, Milano, Roma e Napoli. 
«Non è pensabile che queste sezioni 
attingano solo alle risorse del tribu-
nale a cui appartengono: la specializ-
zazione deve essere sostenuta», os-
serva Dario Raffone, presidente del 
tribunale delle imprese di Napoli. Il 
tema delle risorse è cruciale per que-
ste sezioni nate a costo zero e così ri-
maste, a prescindere dall’aumento 

delle cause. «Ora - prosegue Raffone 
- si vedono i primi effetti delle novità 
introdotte dal Codice della crisi d’im-
presa. Arrivano tra l’altro numerose 
denunce in base all’articolo 2409 del 
Codice civile, prima previste solo per 
le Spa, da parte dei soci di Srl contro 
gli amministratori che hanno com-
messo irregolarità».     

L’arrivo delle class action
Le class action relative a violazioni 
commesse dopo il 19 maggio saranno 
di competenza dei tribunali delle im-
prese. Ma la  riforma (legge 31/2019) 
ha anche esteso il campo di applica-
zione: le nuove azioni potranno esse-
re proposte da tutti i titolari di diritti 
individuali omogenei (cittadini, im-
prese e professionisti) e riguardare 
anche le responsabilità extracontrat-
tuali. Dall’ambiente alla sanità, dalla 
privacy ai trasporti pubblici, le  mate-
rie potranno essere le più diverse. 
«Tematiche diverse da quelle  della
sezione imprese – continua Pedrelli 
– che ci allontaneranno ancor di più 
dall’obiettivo della specializzazione». 

A pesare sarà anche la nuova fase 
di definizione e la   liquidazione dei ri-
sarcimenti, poiché la riforma permet-
te l’adesione alla class action anche 
dopo la sentenza di condanna:  una
procedura complessa, che ricorda 
quella fallimentare e che potrebbe ri-
chiedere tempi molto lunghi.   
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‘ Rallentano l’attività
anche le tante cause
sulle fideiussioni 
bancarie scaturite da 
una decisione antitrust

SUL TERRITORIO
L’arretrato nei Tribunali delle imprese a ne 2020

L’ANDAMENTO
I nuovi procedimenti e l’arretrato dal 2017 al 2020 nei Tribunali delle imprese

Nota: non sono stati inclusi i dati dei Tribunali delle imprese di Campobasso, Cagliari e Genova
Fonte: ministero della Giustizia, direzione generale di Statistica

TRIBUNALE PROCEDIMENTI PENDENTI TRIBUNALE PROCEDIMENTI PENDENTI

Roma

Milano

Napoli

Venezia

Bari

Firenze

Bologna

Palermo

Brescia

Catania

Torino

Catanzaro

L’Aquila

Perugia

Trieste

Potenza

Trento

Bolzano

TOTALE

Ancona

2.905

2.577

1.573

1.170

949

785

711

597

465

458

382

291

224

139

123

66

49

33

11

13.508

20202017 2019

0

15.000

12.000

9.000

6.955

13.508

7.340

10.791

2018

PROCEDIMENTI 
PENDENTI A FINE ANNO

PROCEDIMENTI AVVIATI

+25,2%

-5,2%

Boom delle pendenze

Tribunali imprese: l’efficienza è a rischio
L’arretrato. In costante aumento i procedimenti pendenti: +25% in tre anni 
La riforma del processo civile, voluta anche dal Pnrr, non tocca queste sezioni

Mancate specializzazioni. In tutte le sedi (tranne  Milano, Napoli e Venezia) 
si occupano anche di altre cause. E in futuro arriveranno anche le class action

milioni e mezzo di fascicoli 
pendenti. Nonostante le 
difficoltà legate alla pandemia il 
calo è proseguito  nel  2020 
(-1,1%), anche grazie alla 
diminuzione delle iscrizioni . Al 
31 dicembre 2020 i fascicoli 
pendenti  in ambito civile 
erano 3.258.014.

Le risorse per la giustizia
Gli stanziamenti per la giustizia 
previsti dal Piano nazionale di 
ripresa e resilienza riguardano: 

3,3 mld
I fondi del Pnrr

potenziamento dei sistemi 
telematici di gestione delle attività 
processuali (140,5 milioni); 
potenziamento dell’ufficio del 
processo (2.342 milioni); edifici 
giudiziari (410 milioni);   
valorizzazione di beni confiscati 
alle mafie (300 milioni);  strutture 
penitenziarie (132,9 milioni).

ASSISI – Lo status di leader è un 
obiettivo tanto prestigioso quanto 
arduo da ottenere e ancor più da 
mantenere, che non contempla so-
ste. 
L’evoluzione di Manini Prefabbri-
cati, pertanto, accelererà ancora, 
poggiando su tre capisaldi: soste-
nibilità, evoluzione tecnologica e 
crescita aziendale. 

Per quanto riguarda la prima, l’a-
zienda si sta spendendo in maniera 
concreta già da due anni, durante 
i quali ha fatto da apripista nel 
settore della prefabbricazione in-
dustriale, stilando un primo, fon-
damentale, bilancio di sostenibilità 
e aderendo ad associazioni e inizia-
tive di respiro internazionale. Tra 
queste il Green Building Coun-
cil, la più importante associazione 
mondiale rivolta alla costruzione 
sostenibile. Gli sforzi dell’azienda 
sono stati premiati da prestigiosi 
riconoscimenti come l’inclusione, 
da parte de Il Sole 24 Ore, tra i 
Leader della Sostenibilità 2021, 
ma anche dalla segnalazione tra le 
best practice dell’ultimo rapporto 
GreenItaly stilato da Symbola e 
Unioncamere. 
Riconoscimenti che, al di là del 
prestigio oggettivo, hanno confer-
mato la bontà del progetto e delle 
azioni che Manini Prefabbricati 

sta portando avanti per raggiunge-
re i suoi traguardi di sostenibilità 
aziendale. 
Obiettivi che, sorprendentemente, 
coincidono per ben 6 aspetti su 17 
con quelli che l’ONU speci�ca si 
debbano conseguire per operare 
uno sviluppo sostenibile. Un dato 
che ha ancor più convinto i vertici 
aziendali della necessità di fare la 
propria parte, attraverso politiche 
aziendali che puntano al wellness, 
alla sicurezza dei dipendenti e 
all’investimento costante in R&D.

Proprio la ricerca e sviluppo, così 
come un costante scouting sull’e-
voluzione del mercato, ha portato 

Manini Prefabbricati a scardinare 
quel paradigma che vorrebbe l’a-
zienda focalizzata esclusivamente 
sul core business senza preoccu-
parsi di niente altro. Un primo, fe-
licissimo, esempio di questa nuova 
deriva aziendale è stato lo sviluppo 
di Manini Connect, il primo siste-
ma di monitoraggio predittivo per 
prefabbricati industriali. Pioniere 
della tecnologia IoB (Internet of 
Buildings) e dello Smart Manu-
facturing, Manini Connect con-
sente di trasformare i capannoni 
in edi�ci connessi e in grado di 
comunicare telematicamente 24/7 
dati fondamentali sulla salute delle 
strutture e sulla loro stabilità, per 
ottimizzare gli interventi e aumen-
tare esponenzialmente la sicurezza 
delle persone che operano e vivono 
al loro interno.
Una rivoluzione del settore, già 
sposata da molte aziende italiane 
che ne hanno compreso le poten-
zialità, ma certamente non l’unica 
intuizione di Manini Prefabbricati.

Un’altra s�da di grande valore in 
un settore come quello della pre-
fabbricazione è, infatti, quella di 
ridurre l’impatto ambientale delle 
proprie lavorazioni. Un ambito in 
cui l’azienda sta investendo, pun-
tando molto su tecnologie come 
il biocemento o i pannelli di tam-
ponamento ecocompatibili: un 
gioiello di tecnologia sostenibile 
su cui, proprio in questi giorni, si 
stanno completando nel centro 
R&D Manini Prefabbricati le fasi 
di test.
Idee e progetti che puntano su ri-
generazione urbana, manutenzione 
smart dei prefabbricati e manteni-
mento degli elevati standard ri-
chiesti dagli enti che rilasciano le 
ormai note certi�cazioni LEED 
e BREEAM. Questi ultimi sono 
standard di qualità e sostenibili-
tà costruttiva già familiari per le 
aziende top in Italia, ai quali ben 
presto dovranno attenersi tutti per 
non restare fuori mercato. 
Un mercato per cui l’aspetto eco-
nomico-�nanziario è un altro fon-
damentale punto di forza di Mani-
ni Prefabbricati, che a�onda le sue 

radici in una gestione aziendale 
esemplare, con una solidità grani-
tica costruita nel corso dei decen-
ni. Una base che, anche durante la 
recessione dovuta alla pandemia da 

COVID-19, ha consentito di ri-
lanciare puntando su un’espansione 
aziendale, con l’avvio dei lavori per 
aggiungere una struttura da ben 
2.000 mq al quartier generale Ma-
nini Prefabbricati. Nuovi u�ci per 
un concept di impiego innovativo, 
in linea con la volontà di mante-
nere ai massimi livelli il wellbeing 
aziendale. Perché le persone rap-
presentano la ricchezza più impor-
tante dell’azienda.

Un insieme di attività che fanno 
parte di un piano di sostenibilità 
pluriennale, all’interno del qua-
le non manca la piani�cazione di 
tutti i passaggi evolutivi che por-
teranno Manini Prefabbricati a co-
struire un futuro realmente green. 
Un impegno estremamente serio 
al quale l’azienda non si può sot-
trarre, sperando che anche gli altri 
player del settore la seguano: per-
ché il presente di Manini Prefab-
bricati è il loro futuro.

www.manini.it

Impresa & Ambiente. Un primato costruito combinando tecnologia e solidità economica per una crescita a 2 cifre

Manini Prefabbricati: presente e futuro da leader green
La sola azienda di prefabbricazione industriale in Italia con una eco-roadmap e un bilancio di sostenibilità

Particolare dei tetti verdi realizzati da Manini Prefabbricati, che coniugano risparmio 
energetico e taglio di emissioni di CO2

Leadership fondata sui numeri: L’evoluzione economico-�nanziaria costante di Manini 
Prefabbricati

Prefabbricati 4.0:  La struttura di trasmissione di Manini Connect, la soluzione di 
monitoraggio predittivo da remoto 24/7
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